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Circ. 60                                                                                                                 Verona, 24 novembre 2021 
 
 
 All’attenzione  
 

 di tutto il personale Docente e ATA 
 

 degli studenti e delle studentesse 
 

 

OGGETTO: Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne 

 
O donne povere e sole, 

violentate da chi 
non vi conosce. 

Donne che avete mani 
sull’infanzia, 

esultanti segreti d’amore 
tenete conto 

che la vostra voracità 
naturale non 

sarà mai saziata. 
Mangerete polvere, 

cercherete d’impazzire 
e non ci riuscirete, 

avrete sempre il filo 
della ragione che vi 

taglierà in due. 
Ma da queste profonde 

ferite usciranno 
farfalle libere. 

 
(Farfalle libere di Alda Merini) 

 
 
 

Gentilissimi/e, 

la Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne è stata istituita 

dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, che ha designato il 25 novembre come data della 

Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti di Verona 
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ricorrenza e ha invitato i governi, le organizzazioni internazionali e le ONG a organizzare in quel 

giorno attività volte a sensibilizzare l’opinione pubblica sul problema della violenza contro le donne. 

 

In molti Paesi, come l’Italia, il colore esibito in questa giornata è il rosso e uno degli oggetti simbolo 

è rappresentato da scarpe rosse da donna, allineate nelle piazze o in luoghi pubblici, a rappresentare 

le vittime di violenza e femminicidio. L'idea è nata da un’installazione dell’artista messicana Elina 

Chauvet, Zapatos Rojos, realizzata nel 2009 in una piazza di Ciudad Juarez, e ispirata all’omicidio 

della sorella per mano del marito e alle centinaia di donne rapite, stuprate e assassinate in questa 

città di frontiera nel nord del Messico, nodo del mercato della droga e degli esseri umani.  

 

L’installazione è stata replicata successivamente in moltissimi Paesi del mondo, fra cui Argentina, 

Stati Uniti, Norvegia, Ecuador, Canada, Spagna e Italia. 

 

Questa circolare è unita all’augurio che la celebrazione e il ricordo delle tante, troppe vittime siano 

accompagnati da gesti ed azioni che insegnino il rispetto di ogni persona, riconoscendone il valore. 

Vuole essere, inoltre, un segno di speranza con il messaggio che ci ha lasciato la poetessa Alda 

Merini: credere che dalle ferite profonde possano uscire farfalle. 

 

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Dott.ssa Nicoletta Morbioli 
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